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SEDUTA N.   4  DEL 12 MARZO 2003 – SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazione della Giunta regionale in merito all’attuale situazione RAI

L’Assessore alla cultura legge una nota in cui sottolinea che mai come in questa stagione politica si sta discutendo su quale sarà il futuro della RAI, in particolare della sede regionale piemontese.

La Giunta regionale, aggiunge l’Assessore, intende richiedere investimenti in prodotti culturalmente validi senza necessariamente sostenere onerosi costi di produzione, contrastando le altalenanti voci che danno tale settore in dismissione, vuoi per motivi strutturali, quali la vendita degli immobili, oppure per non meglio identificati trasferimenti presso altre sedi.

Un punto di sviluppo della presenza della RAI a Torino, continua l’Assessore, potrebbe e dovrebbe essere la ripresa produttiva nella nostra Regione. Si è assistito in questi anni ad un rinnovato interesse per il Piemonte dimostrato dalle numerose ed importanti produzioni cinematografiche che, anche grazie all’intervento di Film Commission, si sono realizzate. Si potrebbe quindi prevedere un analogo sviluppo per produzioni televisive di qualità che spazino dalla fiction ai programmi scientifici (quali ad esempio Leonardo già in capo alla sede di Torino), dal varietà alla prosa.

L’Assessore si augura che la probabile stabilità direzionale per il servizio pubblico rifletta su questa ipotesi e concepisca all’interno dell’intera programmazione nazionale siti idonei a svilupparla.

Per quanto attiene al futuro dell’Orchestra RAI, oltre a prefigurare un suo maggiore utilizzo, si auspica si possa presto affiancare una necessaria e preziosa attività editoriale che veda la produzione e promozione di CD musicali, di prodotti multimediali, ecc. di questa valida formazione strumentale. Questo oltre ad essere una doverosa produzione culturale potrà portare effetti significativi sulla politica aziendale.

La ripresa di operatività del Centro Ricerche dovrebbe quindi offrire anche nuove opportunità sia lavorative che di attrattiva per ricercatori da altre città:. 

Prende quindi la parola il Vice Presidente della Giunta regionale delegato per la gestione delle politiche delle telecomunicazioni. Il Vice Presidente svolge quindi una relazione orale, in cui evidenzia innanzitutto la necessità di prendere atto che la situazione attuale è il frutto di una lunga evoluzione non ancora conclusa.

Occorre innanzitutto puntare sul mantenimento del ruolo di Torino all’interno della RAI, in particolare relativamente alla tecnologia. Il Vice Presidente comunica, a questo proposito, che ha avuto un colloquio con il Ministro delle telecomunicazioni, nel corso del quale ha evidenziato la necessità di mantenere attiva la sede di Torino. Il Ministro, pur garantendo i finanziamenti, ha fatto però presente che la RAI è autonoma e che pertanto le decisioni relative alla gestione dipendono dalla sua dirigenza. Si intende comunque insistere sul rafforzamento del centro ricerche, mantenendo un ruolo forte di Torino nello sviluppo delle tecnologie. A questo proposito il Vice Presidente sottolinea che il centro ricerche RAI di Torino potrebbe occuparsi sia della TV digitale sia dell’implementazione delle nuove tecnologie. 

Per quanto riguarda lo sviluppo territoriale del centro giornalistico, indubbiamente se ci fosse un passaggio federalista dello sviluppo di una delle reti questo dovrebbe coinvolgere entrambe le sedi del Nord Italia, Milano e Torino.

Ritiene altresì che l’obiettivo della nuova politica, perseguita dal nuovo contratto di servizio che sarà stipulato dal Consiglio di amministrazione della RAI, sia di utilizzare i centri di produzione esistenti prima di crearne di nuovi. Considerato che il centro di produzione di Roma è già sovraccarico di lavoro, è possibile che parte della produzione venga spostata a Torino.

I Consiglieri di minoranza presenti in sala pongono alcune questioni relative alle strutture direttive della RAI, i rapporti con il Comune di Torino per quanto concerne il patrimonio immobiliare, l’impegno affinché la situazione della RAI piemontese abbia uno sviluppo. Sono inoltre considerate insufficienti le comunicazioni relative all’orchestra Rai.

Il Vice Presidente risponde che, per quanto riguarda il patrimonio immobiliare della RAI, la Giunta regionale può chiedere politicamente che venga mantenuta la struttura di Torino ma non si può prendere posizione all’interno del Consiglio di amministrazione. In questo settore la competenza è prevalentemente del Comune di Torino. Si auspica quindi  una convergenza di opinioni tra la Regione e il Comune, tale da portare ad un aumento dei posti di lavoro, indipendentemente dalle sedi fisiche.

Ribadisce che l’intendimento della Giunta è quello di rafforzare il centro di produzione e il centro ricerche.

Per quanto riguarda la struttura direttiva, il Vice Presidente fa presente che si possono fare richieste in merito qualora vi sia un progetto di alto livello cui fare fronte. Se si vuole potenziare il centro ricerche la struttura tecnica dirigenziale dovrà certamente essere di alto livello.

Il Vice Presidente asserisce che il trasferimento di una rete nel nord Italia dovrebbe avvenire in modo complementare nelle sedi di Torino e Milano. In ultimo, sottolinea l’importanza di mantenere nel suo ruolo l’ dell’orchestra RAI.

Alcuni Consiglieri di minoranza chiedono che, dopo l’audizione con il Capo redattore dei servizi giornalistici, fissata per le 15,00, la Commissione continui i suoi lavori approfondendo ulteriormente l’argomento. Considerati gli impegni del Vice Presidente, il Presidente si impegna a valutare, in sede di Capigruppo, se sia opportuno indire un’altra riunione sul medesimo argomento.
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